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un'esperienza positiva a Pellezzano, alle porte di Salerno 

PAG. 13 / n a p o l i - C a m p a n i a 
Già sette mesi di lavoro gratuito e vo
lontario da parte di un'equipe affiatata 
Il centro funziona anche per l'igiene 
mentale e con un ambulatorio di me-

che funziona: e le donne dicinainterna «0ra-*"««•— 
C'è già un consultorio 

ci vanno, giovani e no 
co — la Regione deve fare la sua par
te » - Non mancano le resistenze di 

una vecchia mentalità 
PELLEZZANO — La strada 
è decisamente tortuosa, per 
gran parte in salita. Ma pian 
piano che ci si allontana da 
Sulerno diventa sempre più 
bella. Molto verde, un paio di 
ville, case coloniche in quan
tità, già però sovrastate da 
imponenti palazzoni a più 
piani, segno evidente che la 
fame di case della vicina 
città viene anche in questo 
caso saziata, invadendo indi
scriminatamente (esaurite le 
uree periferiche) i paesi più 
vicini. 

Dopo un'ultima curva ecco 
il paese vero e proprio: Pel
lezzano. Case ai due lati del
la strada, la piazza con la 
chiesa, e poco più avanti la 
sede del consultorio. E' qui 
che siamo diretti. Infatti, vo
luto dall'amministrazione co-
muìiale (PCI e PSI con sin
daco comunista) dal 7 apri
le di quest'anno, qui è en
trato in funzione un centro 
sociosanitario che tra le di
verse attività (servizio di sa
lute mentale, medicina inter
na ed altre) esplica anche 
quello di consultorio, e con 
un successo sempre cre
scente. 

A disposizione degli uten
ti, un grosso salone e due 
altre stanze, una delle quali 
è attrezzata per le visite 
mediche, l'altra è ancora in 
attesa di destinazione. Il fit
to è pagato dal Comune. Un 
ambiente, per la verità un 

po' spoglio, a una certa ora, 
l'altra sera ha cominciato a 
fare un freddo tremendo, no
nostante la stufa — ma do
ve però numerosissime era
no le domie presenti in pa
ziente attesa. 

Cerchiamo imianzitutto di 
chiarire meglio come è strut
turato il lavoro del centro. 
« Il mercoledì, il giovedì e il 
venerdì — ci dice un'assisten
te sociale — funziona come 
centro di salute mentale, il 
giovedì c'è l'ambulatorio di 
medicina interna, il venerdì 
pomeriggio funziona, infine 
come consultorio. Gli orari? 
Specialmente il venerdì, in 
pratica, si finisce, comincian
do alle 17, solo quando l'ulti
ma donna se ne è andata. 
Fin quando funzioneremo 
solo una volta alla settima
na, sarà sempre così. D'al
tra parte — continua — per 
ora non si può fare di più. 
Il lavoro del medico e il mio 
è, al momento, volontario e 
gratuito; ci sarebbe quindi 
bisogno che la Regione des
se finalmente i soldi, che per 
i coiisultori sono già stati 
stanziati, ma non ancora di
stribuiti ». 

Comunque, come già det
to, il successo a questa ini
ziativa, fin dal primo mo
mento non è mancato. Isti
tuzionalmente doveva servi
re i soli comuni di Pellezza
no, Coperchia Capriglia e 
Capezzano; vi convergono, 

invece, donne di Salerno, Ca
va, Baronissi, Flsciano, una 
larga area, quindi, di comu
ni della provincia di Saler
no; per il solo consultorio la 
presenza è di 30-40 persone 
ogni venerdì, le visite cir
ca 20. Cosa chiedono le don
ne a questa struttura? 

« Certo, molte vengono per 
la sola visita — ci dice d 
medico Alberto Maranca, gi
necologo a tempo pieno all'. 
ospedale di Sarno — ma ab
biamo rilasciato molti certi
ficati per l'aborto, portando 
parallelamente avanti il di
scorso della concentrazione 
e della prevenzione, che è 
ovviamente strettamente col
legato al problema aborto. 
Su questi temi già da tem
po alcuni gruppi di donne si 
stanno impegnando nelle più 
diverse realtà della nostra 
provincia. Ma le difficoltà 
restano comunque molte. E 
qui abbiamo modo di verifi
carle. Ignoranza, diffidenza, 
ma spesso indisponibilità di 
miei colleghi a spiegare pa
zientemente certi meccani
smi hanno reso molte donne 
ostili alla contraccezione. L' 
aborto, in questi casi, è l'uni
ca possibilità che subiscono, 
pur con tutti i rischi che \ 
esso comporta. Questo dato \ 
è confermato dal fatto che I 
quasi sempre una donna die 
abortisce non si orienta do ! 
pò verso un qualunque me- j 
todo anticoncezionale. In gè- I 

nere riabortisce. Eppure, an
che ora che c'è la legge, V 
aborto non è gratuito. Sem
bra un paradosso ma non lo 
è. 50 o 100 mila lire pei il 
certificato, clic molti colle 
ght si fanno pagare salato 
Poi le analisi Fatte senza 
la cassa mutua sono oltre 
centomila lire, per lo meno. 
E' nella soluzione di questi 
problemi, quindi, die io vedo 
la corretta funzione del con
sultorio ». 

Mentre parliamo, fuori, nel 
salone di attesa, le donne 
sono ormai circa una venti
na; alcune sole, altre m com
pagna del marito, altre an
cora del proprio ragazzo. V 
atmosfera è distesa, due ra
gazzi giocano alla battaglia 
navale, una lavora a mugliu, 
tutti ascoltano divertiti il 
racconto delle peripezie sa
nitarie di una di loro. « Ne-
glia nni scorsi abbiamo ten
tato di aprire un consulto
rio a Salerno. Il tentativo 
è purtroppo fallito — ci di
ce Viviana — veniamo qui 
perché abbiamo un ottimo 
rapporto con questo medi
co ». Non mancano toni, in 
verità, un po' eccessivi: « Lo 
seguiremmo ovunque — ag 
giunge Isabella — et dà in
formazioni sul nostro corpo. 
ci tratta come esseri uma
ni. questo con molti suoi col 
leghi non avviene ». « Però 
da quando vengo qui — ag 
giunge Maria Pia — donne 

dei luogo ne ho viste po
che. Certo la mentalità è 
quella che è, ma la creazione 
del consultorio a Pellezzano 
deve certamente contribuire 
a cambiarla ». 

La scarsa presenza delle 
donne del paese è comun
que un dato di fatto oggetti
vo. Ce lo ha confermato il 
dottor Maranca. l'ostetrica 
condotta. Ester Romano, che 
il venerdì presta la sua ope
ra al consultorio, l'assistenza 
sociale, ed uriche il sindaco, 
compagno Carmine Rinaldi. 
« Il lavoro di inserimento 
nella realtà sociale in una 
materia così delicata è ne
cessariamente lento — ci ha 
detto — noi non abbiamo 
fretta. Siamo anche disposti 
u lare passi indietro, ad "a-
spettare" chi non ha capito 
in pieno la funzione di que
sta struttura. Cercheremo 
comunque di migliorarla 
sempre di più. Portarla a 
funzionare a pieno ritmo, fa
cendo convenzioni con nuovi 
inedici. consorziandoci con il 
consultorio di Baronissi. è 
la nostra prospettiva imme
diata. E' necessario comun
que che la Regione non ven
ga meno, alrtimenti questa 
che è certamente una realtà 
è positiva, potrebbe irrime
diabilmente regredire ». 

Marcella Ciarnelli 

Come una coop pensa di utilizzare Y energia solare 

7 Napoli è ritta disole: perthé non approfittarne ì 
La nuova fonte energetica può essere facilmente sfruttata per il riscaldamento di scuole e abi
tazioni - All'iniziativa interessati università, Consiglio nazionale ricerche e Lega delle cooperative 

L'idea è nata dopo l'espe
rienza di Roma: li nella capi
tale una decina di scuole sa
ranno riscaldate con impianti 
solari: perché non farlo an
che a Napoli? La proposta è 
di un gruppo di giovani che 
da una decina di giorni si 
sono associati in una « coo
perativa per l'energia sola
re ». Sono ingegneri, studenti, 
tecnici e operai iscritti alle 
liste del preavviamento per i 
giovani disoccupati: in tutto 
ventidue persone. 

«A Napoli di sole ce n'è 
in abbondanza e lo sfrutta
mento dell'energia solare 
consentirebbe un risparmio 
enorme per tutta la colletti
vità. E poi questa è una ma
teria nuova che se approfon 
dita può portare a risultati 
inimmaginabili » dicono i 
giovani della cooperativa. E 
infatti a Napoli per quanto 
riguarda gli studi sull'energia 
solare non si parte comple
tamente da zero. Parte del 
soci della COOP hanno par
tecipato ad un lavoro di ri
cerca sull'ottimizzazione am
bientale svolta alla facoltà di 
ingegneria dall'istituto di i-
draullca. Il gruppo coordina
to dal prof. Guelfo Doria. è 
arrivato a risultati considera
ti Interessanti. Ora 11 frutto 
di questa ricerca dovrebbe 
essere utilizzato dai tecnici 
della cooperativa. 

Nello statuto della coopera
tiva 6i legge che lo scopo so
ciale è « la ricerca, la proget
tazione e l'istallazione di Im
pianti » per lo sfruttamento 
dell'energia solare. « In que 
sta prima fase — sostiene 
Mario Brunetti, vice presi
dente della COOP — ci inte
ressa innanzitutto sviluppare 
il settore della ricerca e del
la progettazione. Tra l'al
tro siamo In contatto con 
la lega nazionale delle coope
rative e mutue che ci ha 
messo a disposizione un suo 
dirigente per fassistenba tec
nica ». 

Sempre sul piano della ri
cerca i giovani, tramite l'uni
versità. sono entrati in con
tatto con 11 CNR che si è 
detto interessato all'Iniziativa. 
Ma la collaborazione maggio 
re la cooperativa spera di ot
tenerla dagli enti locali: Re

gione e Comune, innanzitutto. 
La Regione Campania, infatti. 
dispone di fondi per finan
ziare la ricerca scientifica: 
parte di questi soldi, attra
verso eventuali convenzioni 
con l'università e il CNR, 
potrebbero essere investiti 
proprio per lo sviluppo di 
nuove tecnologie nel settore 
solare. Al Comune, invece, la 
COOP è intenzionata a pro
porre l'utilizzo pratico delle 
loro ricerche. 

«Tutte le scuole di Napoli, 
per esempio sostiene Mario 
Brunetti, potrebbero essere 
riscaldate con l'energìa sola
re. cosi come si sta facendo 
in via sperimentale a Roma e 
in altre città. Già adesso 
siamo in grado di fornire un 
sistema di riscaldamento a 
pannelli. E poi stiamo stu
diando l'utilizzo anche in a-
gricoltura e il riscaldamento 
nelle abitazioni ». 

Il sistema di pannelli solari 
adottato dai giovani della 
cooperativa è abbastanza e-
lementare. SI tratta di un 
grosso pannello In rame e 
vetro,, attraversato da una 
serpentina in cui scorre l'ac 
qua; questa, mandata in e-
bollizione dai roggi del sole. 
circola negli elementi dei 
termosifoni riscaldando gli 
ambienti. Ma quando non c'è 
il sole che succede? Nei gior
ni di cattivo tempo l'uti
lizzo di questo sistema è li
mitato ma già è allo studio il 
modo di accumulare l'energia 
prodotta nelle giornate di so
le per utilizzarla quando è 
necessario. 

« Adesso ci Interessa mol
tissimo pubblicizzare questa 
nostra Iniziativa — ammette 
il vicepresidente della coope
rativa — perchè vogliamo che 
si discuta intorno «Ilo sfrut
tamento dell'energia del sole. 
Rispetto ad altri paesi l'Italia 
è ancora indietro, eppure è 
un argomento di estrema at
tualità se si pensa che nei 
prossimi anni si aggraverà la 
crisi del petrolio e avremo 
bisogno di fonti energetiche 
alternative ». 

Intanto in USA Carter ci 
ha già pensato: alla Casa 
Bianca di recente sono stati 
montati alcuni pannelli sola
ri. 

A Soccavo la Polisportiva Epomeo ha ripreso i lavori 

Per i .5 campi da tennis abusivi 
occorrono interventi immediati 

Le attrezzature sportive stanno sorgendo in una zona vincolata dal piano 
regolatore - Lo « strano » atteggiamento del TAR 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riceva per malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniale 

NAPOLI V Roma. 418 (Spirito Santo) Tel. 313428 (rutti i g orni) 
SALERNO - Via Roma, 112 Tel 22.7S.93 (martedì • giovedì) 

La questione della costru
zione di 5 campi privati da 
tennis a Soccavo. in via Ser
vio Tullio, che sembrava 
chiusa con la revoca della 
licenza edilizia da parte del 
Comune, sta assumendo a 
spetti assai preoccupanti. I 
lavori, infatti, sono ripresi 
grazie ad una serie di cir
costanze concomitanti non 
del tutto chiare. 

La zona dove la Polispor
tiva Epomeo sta portando 
avanti i lavori deve essere 
destinata Infatti — secondo 
il piano regolatore — ad im
pianti sportivi a compettelo-
ne di massa (cosa che non 
sono certo 5 campi da ten
nis privati) mentre poco lon
tano è previsto anche il pas
saggio della strada del poli
funzionale. Proprio per que
sto la licenza rilasciata per 
la costruzione dei campi da 
tennis fu in un secondo mo
mento revocata ed il luogo 
piantonato dai vigili urbani. 

Dopo questi provvedimenti 
la Polisportiva Epomeo ha 
presentato ricorso al TAR il 
quale si è riservato di esa
minare la questione ma. in
tanto. ha emesso un'ordinan
za con la quale si permette 

la ripresa dei lavori. Di fron
te a questo provvedimento 
assai singolare, dall'ufficio 
tecnico del Comune — all'in
saputa dello stesso assessore 
all'Edilizia — partì un fono 
gromma per i vigili urbani 
con il quale si ordinava la 
sospensione del piantonamen
to. Contemporaneamente 1 
lavori ripresero. 

E' chiaro, adesso, che si 
tratta di una situazione quan-' 
to mai anomala: il TAR. In 
fatti, potrebbe dare un pa 
rere definitivo sulla vicenda 
solo tra un anno, per esem 
pio. ed i lavori all'epoca sa 
rebbero intanto finiti. 

Contro questo stato di co 
se si è subito espresso il con 
siglio - di quartiere Soccavo 
Traiano che ha deciso di 
presentare una istanza al 
TAR in relazione alla vicen 
da II compagno Imbimbo. 
assessore all'Edilizia, dal can 
to suo ha già chiesto che 
venga rioreso il piantona 
mento della zona dove so 
no In corso i lavori. Su que 
sto punto, però, sono sorte 
divergente con l'assessore alla 
la polizia urbana — che preso 
atto del fonogramma partito 
dall'ufficio tecnico e dell'or

dinanza del TAR — non ri
tiene dover far riprendere il 
piantonamento 

La faccenda, dunque, e in
garbugliata. E' chiaro, co
munque. che i campi stan
no per sorgere in maniera 
abusiva e che ulteriori ri
tardi possono solo favorire 
gli scopi speculativi della Po
lisportiva Epomeo. 
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AVERSA - Del tutto inaspettato il suicidio di Ragozzino 

Una scelta decisa all'improvviso 
quando ha perso ogni sicurezza 

LA PICCOLA GRANDE AUTO. 

900 

Dal nostro inviato 
AVERSA — L'« affaire » Ra
gozzino non si chiude con il 
suicidio. La scomparsa del 
maggior protagonista delle 
vicende del « manicomio la 
ger » non chiude il capitolo 
di sevizie, di maltrattamenti. 
di malati legati per giorni al 
letto di contenzione. Se da 
un lato — Infatti — il dottor 
Ragozzino era (come la re
cente condanna aveva con
fermato) uno dei maggiori 
responsabili di questa situa
zione. è certo che tutto que
sto è stato possibile perché 
faceva parte di un «siste
ma ». E che questa storia 
non si è chiusa ieri, giorno 
in cui la salma di Ragozzino 
è stata portata al cimitelo di 
Cardito, lo conferma anche il 
compagno senatore Francesco 
Lugnano. membro della 
commissione giustizia, che 
nel corso degli anni ha de
nunciato più volte le inuma
ne condizioni in cui versava
no i « malati » del manicomio 
di Aversa e di altri reclusori. 

« Si tratta — ci ha detto 
Lugnano — di risolvere alla 
base 11 problema: eliminando 
queste strutture, riuscendo a 
capire che il malato di mente 
ha bisogno di tante cure e 
che è stato il sistema dei 
manicomi, nella sua globalità. 
a consentire che episodi co
me quello del lager di Aversa 
avvenissero ». 

IJn discorso quindi che si 
sposta dagli uomini all'Isti
tuzione, alla volontà repres
siva di chi le ha volute per 
isolare e ghettizzare i malati 
di mente. 

« Si dovrebbe, infatti, cer
care di capire come mai con 
l'abolizione degli ospedali 
psichiatrici civili — aggiunge 
il senatore comunista — pos
sano rimanere in piedi istitu
zioni come I manicomi giudi
ziari. E' li la radice del pro
blema. Bisogna andare verso 
una soluzione di questa con
traddizione ed operare un 
controllo attento affinché e 
pisodi come quello di Aversa 
non abbiano a ripetersi più » 

Al Filippo Saporito, ieri 
mattina, tutti i dipendenti e-
rano ancora vivamente colpi
ti. Nella stanza della direzio
ne il nuovo direttore. Procac
cini. era attorniato da molti 
suoi collaboratori, aveva gli 
occhi rossi, un viso tirato 

« L'uiUlim volta che ho vi
sto Domenico Ragozzino — ci 
dice — è stato al funerale 
del professor Paolella. Era 
molto turbato per la morte 
del professore. Mi sembrò 
sconsolato, è vero, ma nello 
stesso tempo fermo come al 
solito. Quando mi hanno 
chiamato a casa per annun 
ciarmi che Ragozzino era 
morto, suicida, non ci volevo 
credere... Era sempre stato. 
ripeto, un uomo molto "for
te". sicuro di sé. anche se la 
recente condanna aveva scos
so questa sua. a volte traco
tante. fiducia » E' chiaro Der 
tutti quelli che lo conosceva
no che deve esserci stato un 
crollo psicolosico. improvvi
so. Le euardie che lo hanno 
visto ouando è entrato nella 
.villetta di « servizio » che il 
direttore d*>l manicomio ha 

. in uso. coloro eh*1 lo Pvivano 
visto nei giorni Drpcpdenti 
non sanno spiegarsi il motivo 
del eesto. 

Abbattuto lo era. dicono 
tutti, ma non fino al punto 
di arrivare al suicidio, anzi 
— affermano — sembrava 
superare la situazione abba
stanza bene. E questa versio 
ne viene confermata dal fatto 
che accanto al suo corpo. 
nelle stanze vuote della vil
letta non c'era uno scritto. 
una lettera, qualcosa che 
spiegasse il suo gesto. Una 
mancanza che può essere 
giustificata solo con una de
cisione improvvisa, con un 
crollo della fiducia in qual
cosa che doveva « salvarlo ». 
Da cosa derivasse questa 
« sicurezza » gli inquirenti 
stanno cercando di scoprirlo. 
Carabinieri e polizia stanno 
studiando, perciò, attenta
mente le carte contenute nel
lo studio aversano del dottor 
Ragozzino. 8i spera di tro
varvi un indizio. 

Ieri mattina, intanto, è sta
ta anche eseguita la perizia 
necroscopica, n professor 
Pillar! ha affermato, alla fine 
dell'esame, che il dottor Ra
gozzino è morto per soffo
camento Non è stata nem-
men trovata nei tessuti nes
suna traccia di sostanze stu
pefacenti o di altro genere, 
per cui non esiste più alcun 
dubbio sul suicidio. E lo ha 
fatto nel suo « studio » di A 
versa, posto proprio accanto 
al Filippo Saporito, vicino a 
migliaia di copie dei suo ul
timo libro (edito nel "75). 
« Lezioni di antropologia 
criminale », nel quale ha cer
cato inutilmente di convince
re tutti che i suoi « metodi • 
di cura erano quanto di me
glio esisteva. 

C.C 
CHRYSLER SIMCA SUNBEAM: 

Vito Faenza i 

Due assessori al PCI 

Eletta 
a Capri 

la nuova 
giunta 

CAPRI — La lotta dei ten-
zatatto ha dato un colpo di 
acceleratore alla risoluzione 
della cr isi pol i t ico-ammini
st rat iva al comune di Capri . 
Nel l 'u l t ima seduta del con
siglio comunale ò stata in
f a t t i eletta la nuova giunta. 
Risulta cosi composta-. 3 
rappresentant i della l ista ci 
vica, t ra cui i l sindaco Lem
bo ( r iconfermato) , 2 asses
sori aggiunt i al PCI (pr ima 
ne aveva uno) e 2 assesso
r i e f fe t t i v i al socialist i . I l 
PSDI , che pr ima faceva par
te dell'esecutivo, ò ora pas
sato all'opposizione insieme 
con la DC e i l MSI . 

Dopo cinque mesi, dunque, 
una amministrazione demo
cratica torna alla guida del 
Comune. E' i l f ru t to della 
mobil i tazione un i tar ia dei 
c i t tad in i che hanno premu
to perchè si desse una rispo
sta concreta ai gravi proble
mi del Comune. In pr imo 
luogo a quello della essa. A 
Capr i — di la tata dalla spe
culazione edil izia — la fa 
me d i appartament i ha rag
g iunto i n fa t t i un punto l i
mite. E questo nonoslanta 
siano molt issime le case 
sf i t te . 

Per sbloccare questa Inso
stenibi le situazione i senza
tet to. organizzati dal SUNIA, 
hanno occupato simbolica
mente, nei g iorn i scorsi, i l 
Comune. E II problema è sta
to a f f ronta to nel l 'u l t ima se
duta del consiglio comunale». 
Le forze pol i t iche si sono 
impegnate a formare una 
commissione — composta dai 
capigruppo e da rappresen
tan t i del sindacato — che 
avrà i l compito di studiare 
t u t t i i provvedimenti neces
sari . 

In part icolare saranno in 
breve tempo consultat i t u t t i 
i p ropr ie tar i d i appartamen
t i s f i t t i . Se da parte loro 
non si avrà nessun segno di 
collaborazione non è esclu
so i l r icorso alla requisizio
ne. Un r isul tato, dunque, che 
premia la lot ta di questi 
g iorn i e costituisce i l pr imo 
s igni f icat ivo provvedimento 
della nuova amministrazione. 

f i partitoci 
M A T E R I A L E PROPAGAN 
DA — Tutte le sezioni sono 
invitate a ritirare con ur
genza materiale di propa
ganda in Federazione. 
EQUO CANONE - Monte > 
calvario, ore 10. con Sando- i 

i menico. Casavatore « Togliat-
j ti ». ore 10; Brusciano, ore 

9,30. con La Rocca. Domani 
! Arco Felice, ore 18, bibliote 
; ca Fasano con Sbriziolo; Stel 

la « Mazzella », ore 18. con 
Lao Sabino; a Ercolano, ore 
18,30, con Sandomenlco. 
SEMINARIO — Centro, ore 
10, dibattito su democrazia, 
socialismo e terza via, con 
Delli Carri. Cavalleggeri, ore 
10. dibattito sulla terza via 
al socialismo con De Cesare. 
ASSEMBLEE - Qualiano, ' 
ore 9.30. assemblea precon
gressuale. A Marano, aula 
consiliare, ore 9.30, dibattito 
sulle pensioni con Abenan-
te. Al cinema Spot (Vome 
roi, ore 10. manifestazione J 
pubhlica sulle proposte del | 
PCI per 11 Vomero con Bas- l 
solino. i 

RIFORMA SANITARIA -
Ojrgi, ore 9,30. corso Duran
te a Frattamaggiore, conve 
gno pubblico sul tema: « Nel
la linea della riforma sani
taria nuova organizzazione 
dei servizi sanitari per la ri
nascita della zona del Prat-
tese ». Relazione di Vincenzo 
Capasso. Interverranno Ma 
rino Demata e Alessandra 
Bona nni. 
CONSULTORI — In Federa 
zione domani, ore 17,30, riu 
nlone della commissione fem 
minile sui consultori con De 
Cesare. 
SCUOLA DI PARTITO — Si 
svolgerà da martedì a già 
vedi, nei locali della scuola 
interregionale di partito a ' 
Castellammare, un semina- ; 
rio su « Difesa e sviluppo 
della democrazia e lotta al
l'eversione ». Questo il pro
gramma dei lavori: martedì 
(ore 9.30) conferenza dibat
tito su « La democrazia e ia 
riforma degli apparati dello 
Stato» (M. Amodio): merco
ledì (ore 9,30) «Funzione 
del decentramento e della 
partecipazione nella lotta ai-
reversione» (P. Colonna»; 
giovedì (ore 9.30) dibattito 
conclusivo con G. Cotturri. 
segretario del Centro riforma 
dello Stato. 

STILE - COMODITÀ' - ELEGANZA 
QUALITÀ' - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L ARREDOMOBILI 
di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 

Grande salone di esposizione 

— Mobili classici e moderni 
— Salotti e poltrone letto 
— Vasto assortimento camerette per bambini 
— Reti e materassi 
— Letti di ottone - Ecc Ecc.... 

TUTTO PER A R R E D A R E LA CASA 

Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ* E RISERVATEZZA 

PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

V I S I T A T E C I / ! 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL 'UNIVERSITÀ ' DEGL I S T U D I D I NAPOLI 

Avviso di gara 
Questo Ente deve affidare, con le modalità previste 
per l'appalto concorso, la fornitura ed installazione, presso 
la Casa dello Studente « G. Miranda » in Napoli, dell'ar
redo interno, per un importo complessivo di lire 311.275,580, 
Le ditte interessate, specializzate in tale ramo ed iscritte 
al relativo albo nazionale, potranno presentare domanda 
di partecipazione a questo Ente in Napoli, alla Via Al
cide De Gasperi n. 45, entro e non oltre il 20 novem
bre 1978. 

IL DIRETTORE 
(dott. Francesco Pasquino) 

IL PRESIDENTE 
(prof. Raffaello Franchini) 

L 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Caval l ino. 102 • N A P O L I 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni-
i-ersità Presidente della Società Italiana di Criologia 
• Crioterapia 
ppr in forma/ ton i telefonare al numer i 255511 • 401.119 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Vìa Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 • Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SFTTIMANA OFFERTE SPECIALI 

VOLKSWAGEN 

il meglio su "misura1 

DA £.3.730.000 
IVA ,TRAS. COMPRESO 

anasnun PRESENTA 
IN VIA PARTENOPE naturalmente.. 

Distillerìe RM LEANZA-TeL 8918126 

«—. __^ T r e T»ton a benzina: 
, « / £ ° ° ^ A ? } ^ e M O t o n f » : « ° 0 eme (75CV) e ISBkmh: 
1600 eroe (170CV) sofla sportiva GTI per una velocità di 182kmh. 

Un diesel di 1500 eroe (50 CV) « « " • * 
eoe consuma 5.6 Irtn d flasoho 09/11 XX) km. 

Carrozzeria a tre e a cinque porte. 

Por molti modem consegna knmmtSata 

.e per un giro di prava 
le troverete qui 

Concaaaionaria par la provincia 4\ Napoli ^ ^ a » a ^ ^ 

CARMINE CARUSO Wm 
VENDITA ASSISTENZA RICAMBI • M ^ M 

-«da n i r ix i sannific* km 10.500 cardite (NA) • k ? a \ ^ | 
iettar. 931 3594 831 3653 

l 


